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NAPOLEONE MORI' PER UN CASO DI MALASANITA' 

ROMA - La morte di Napoleone Bonaparte, e' stata forse un 'caso di malasanita'' e non un cancro 
allo stomaco, come vuole la versione ufficiale condivisa ormai da numerosi storici.

E' la 'denuncia' riportata sul numero di questo mese del magazine New 
Scientist e avanzata dal patologo forense Steven Karch che ha analizzato il 
caso con la sua equipe del San Francisco Medical Examiner's Department.
La morte potrebbe infatti essere effetto di pratiche mediche un po' troppo 
'cruente': troppe purghe e clisteri sarebbero stata la sua rovina, sostiene 

Karch.
Queste 'terapie', somministrategli forse per i suoi problemi allo stomaco, 

avrebbero portato Napoleone a un deficit di potassio nell'organismo che ha 
causato uno scompenso del battito cardiaco tale da essergli fatale. Il caso 
'Napoleone Bonaparte', che mori' il 5 maggio 1821 nel suo luogo d'esilio 

sull'isola di Sant'Elena, archiviato come morte per cancro dopo numerose 
investigazioni tese a smontare l'ipotesi di un avvelenamento, potrebbe ora 

essere riaperto. 
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Nell'agosto del 1862 il Generale «fu ferito a una gamba»
Malasanità alla garibaldina 

Operazioni non riuscite, diagnosi errate, consulti inutili: la vicenda impedì all’Eroe 
dei Due Mondi di combattere a fianco dei nordisti nella guerra di Secessione

«Garibaldi fu ferito, fu ferito ad una gamba...». 

Già: ma era la gamba destra o la sinistra? Una ferita penetrante o una lacero-
contusa? 

Con ritenzione del proiettile oppure no?
Eh, mica fu una faccenda facile, quella della pallottola che in Aspromonte, alle 

quattro del pomeriggio del 29 agosto 1862, colse al malleolo destro l'Eroe dei Due 
Mondi, mentre si prodigava in prima linea affinché i suoi non ingaggiassero 

battaglia con le truppe sabaude, inviate per impedire ai garibaldini di raggiungere 
Roma.

Quella che sembrava infatti una ferita di guerra piuttosto semplice, si trasformò in 
un caso scientifico e diplomatico, in un soggetto di consulto per decine di luminari 

europei, in uno scandalo sui giornali, in una possibile onta per la medicina 
nazionale, infine - e naturalmente - in motivo di sofferenza ed immobilità di quasi 
un anno per l'illustre paziente: impedendogli tra l'altro di partecipare alla guerra 

di Secessione americana (alla quale era stato invitato come condottiero dai 
nordisti).

Al solo consulto del 29 ottobre partecipano addirittura sedici medici …
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Medicazione letale con una pomata al piombo

Ludwig van Beethoven è morto a causa di un errore del suo medico 
che gli disinfettava una ferita con unguento a base di piombo. 

L'ha scoperto un patologo viennese, Christian Reiter, analizzando due 
capelli del musicista che facevano parte di una ciocca prelevata da 

alcuni amici dopo la sua morte, il 26 marzo 1827. 

«Il piombo ha permeato il suo fegato già sofferente 
- ha detto Reiter - e l'ha ucciso». Oltre a essere sordo dall'età di 25 

anni, negli ultimi suoi anni Beethoven soffrì di altre malattie. 
Per alleviare le sue sofferenze, Andreas Wawruch, il medico che 

l'aveva in cura, gli praticò periodicamente alcuni drenaggi e lo ferì
con un bisturi. «Per medicare la ferita - ha spiegato Reiter - veniva 

allora utilizzata una pomata a base di piombo, che sarebbe stata
innocua per una persona sana, ma a Beethoven ha peggiorato la 

cirrosi fino a portarlo alla morte».

Beethoven non è l'unica illustre vittima della malasanità dell'epoca. 
Nel 1750, Johann Sebastian Bach, secondo gli storici è morto per 

setticemia, a causa di due operazioni agli occhi andate male. 
Curiosamente, lo stesso oculista di Bach, John Taylor, aveva curato 

anche Handel rendendolo cieco. 
È stato accertato anche che furono gli errori dei dottori a uccidere 

ben due presidenti americani: James Garfield e George Washington.
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INCIDENTI NELLE CURE, DANNI AI PAZIENTI E RESPONSABILITÀ SANITARIA
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cosa ci riserva il futuro ?
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A.S. n. 50
Disegno di legge “Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario”

A.S. n. 352
Disegno di legge “Disposizioni in materia di assicurazione per la 

responsabilità civile delle aziende sanitarie”

A.S. n. 1067
Disegno di legge “Disposizioni per la tutela del paziente e per la 

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività
sanitaria”

A.S. n. 1183
Disegno di legge “Misure per la tutela della salute e per la sicurezza 
nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del 

rischio clinico”
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LA RESPONSABILITA’
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LE CAUSE

FARE IL MEDICO OGGIFARE IL MEDICO OGGI

Ogni medico in vent’anni di attività ha almeno l’80% di probabilità di 
ricevere un avviso di garanzia;

Nei paesi anglosassoni e nel resto d’Europa gli eventi lesivi non voluti 
costituiscono un illecito solo civile, che obbliga l’assicurazione del 
medico o della struttura sanitaria a risarcire il paziente, ma che non 
comporta per il medico una responsabilità penale;

In Italia, invece, il risarcimento del danno presuppone 
comportamenti colposi o dolosi del medico che integrano la 
fattispecie di illecito penale

Le denunce penali sono aumentate a dismisura: attualmente sono più
di 10.000 l’anno;

La condanna penale dei medici è sempre anticipata e decretata sugli 
organi di stampa, pur nella frequentissima ipotesi di assenza di una 
dimostrabile colpa.
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